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SOTTOSCRITTI Z MILIARDI E 472 MILIONI PER LA STAMPA COMUNISTA 

i ; i : 

Gli emigrati pugliesi 
cacciano dalla loro 

associazione i fascisti 
—-—— A pag. 5 ,•""" "' _' ' ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Con II versamtnfo di olir* trtctnfootfo milioni/ raccolti noi 
corto dolio nono tottlmana dolio campogna por lo itampa 
comunista, la sottoscrizioni ha raggiunto I duo miliardi 472 
milioni 137.745 Uro, cioè II 41,8% dell'obiettivo. SI è fatto coti 
un notovolo balzo in ovanti. Rlspotto alla sttssa dota dolio 
scorto anno sono stati raccolti In più 2M milioni 739.260 Uro. 
Lo Federazione di Modena, con il vorsamonto di oltro due-
centoquaranta milioni ha raggiunto il 109,1% o si è Impegnata 
a raccoglierò sessanta milioni In più dell'obiettivo per II Fe
stival provinciale dell'Unità, fissato per la fine d'agosto. Anche 
la Federazione di Imola, con ventinove milioni 0 300 mila Uro, 
ha raggiunto II 100%. Si tono portato vicinissimo all'obiettivo 
le fodorozlonl di Gorizia, Bolzano, Lecco, Varese, Milano, Ra
venna 0 Broscia. Martedì prossimo, come di consueto, pub
blicheremo la graduatoria tra le federazioni e le regioni. 

Nuovo atroce delitto delle forze che puntano sul terrore e sull'eversione 

Almeno dodici morti 
sulla Firenze-Bologna 

una bomba sul treno 
La micidiale deflagrazione è avvenuta a bordo del direttissimo « Italicus » partito da Roma e diretto al Brennero, subito dopo la galleria di San Benedetto Val di Sambro - Nell'incendio 
sprigionatosi avrebbero perduto la vita gran parte degli occupanti di un vagone - Il convoglio affollato da un migliaio di passeggeri -Oltre 100 feriti - Soccorsi da Bologna, Prato e Firenze 

La battaglia del PCI in Parlamento passa dalle commissioni in assemblea 

Decreti : dopo i primi risultati 
si giunge ai momenti decisivi 

A Palazzo Madama già in atto il confronto s ull'IVA: verranno poi le imposte dirette - A 
Montecitorio da domani benzina e sovrattassa sulle auto - Aspra polemica all'interno del
la maggioranza - Atteggiamenti oltranzisti dei socialdemocratici e inquietudini nella DC 

Ragione e giustizia 

LA DISCUSSIONE sui de
creti fiscali è giunta ad 

uno d î punti più qualifican
ti. Al Senato sf sta discuten
do in aula dell'aumento del-
l'IVA e in commissione fi
nanze e tesoro sulle imposte 
dirette. E' perciò in questa 
sede, almeno in prima lettu
ra (questi stessi decreti pas
seranno poi alla Camera che 
a sua volta invierà al Senato 
i provvedimenti su auto e 
benzina, sulle mutue, sugli 
enti di sviluppo e sulla pere
quazione tributaria), che 
debbono essere prese deci
sioni di grande importanza 
sulla distribuzione del cari
co fiscale. Abbiamo messo in 
grande rilievo fin dall'inizio 
del dibattito sui decreti il 
loro carattere iniquo. Il pre
lievo fiscale è orientato a 
colpire i redditi più bassi; 
nel disegno originale non era 
nemmeno previsto un au
mento delle imposte dirette 
sul redditi più alti, mentre 
le insufficienti misure di de
tassazione dovevano servire 
da copertura per tentare di 
favorire il passaggio di una 
serie di prelievi ingiustamen
te distribuiti. Anche se, al
meno .;in, parte, questo qua
dro si va modificando, la bat
tagliale in pieno sviluppo. 
La commissione ha delibe
rato ima addizionale sulle 
imposte dirette per i redditi 
superiori ai dieci milioni an
nui, è stato deliberato un 
aumento dell'imposta sulle 
società, i petrolieri dovreb
bero pagare un interesse de
cente sulle somme indebita
mente trattenute. La nostra 
battaglia nei due rami del 
Parlamento dimostra di inci
dere. 

Quanto è avvenuto nella 
discussione sui fitti deve pe
rò far tenere presente che ci 
sono sempre dei tentativi 
per rimettere tutto in di
scussione. Lo scontro è ora 
aperto sulle esenzioni per i 
redditi più bassi/ ed è uno 
scontro che ha una sua ca
ratteristica chiara, su cui 
non è possibile trovar prete
sti d'ordine tecnico o d'altro, 
per scantonare. C'è una pre
cisa proposta comunista per 
modificare - la tabella delle 
esenzioni di imposta per ca
richi di famiglia in modo da 
tener conto della diminuzio
ne dì redditi reali provocata 
dall'inflazione. L'accoglimen
to di questa proposta com
porterebbe una minore en
trata per poco più di duecen
to miliardi. Una parte di 
questa minore entrata sareb
be già ricoperta dagli aumen
ti di imposte sui redditi 
maggiori e sulle società, ma 
sarebbe stata ricoperta inte
gralmente se la commissio
ne avesse accolto le proposte 
comuniste sui redditi più al
ti. Nei fatti è cosi verificata 
la coerenza della nostra po
sizione che riconosce la ne-

sita di un prelievo fiscale, 

ma pone in primo piano'la 
distribuzione di questa pres
sione. • ••'-.. . " ; : . - • • 

E' . PERCIÒ' assurdo ' da 
parte della maggioran

za invocare la necessità del 
prelievo fiscale per opporsi 
alL'aumento delle detrazioni 
per il carico di famiglia do
po che le nostre proposte so
no state accolte soltanto in 
piccola parte. Diciamo subito 
che non intendiamo in alcun 
modo ' lasciarci ingabbiare 
nella cifra di tremila miliar
di di prelievo, elaborata con 
calcoli economètrici ' la cui 
attendibilità è perlomeno di
scutibile. Questi calcoli pos
sono indicare tutto al più 
l'ordine di grandezza del pre
lievo. che non cambia asso
lutamente nulla se il prelie
vo fiscale diventa 2800 o 
3200 miliardi. E intendiamo 
anche tenere ben presente il 
fatto che il gettito comples
sivo degli inasprimenti fisca
li e tariffari è ; certamente 
superiore a quello annunzia
to dal governo (basta fare i 
conti con le tariffe dell'Enel 
per accorgersene). ' .: 

Ma in ogni caso, e pur te-
nendo fermi questi due pun
ti, la via per mantenere com
plessivamente inalterato il 
gettito delle imposte dirette 
c'è ed è l'accoglimento delle 
proposte sui redditi più alti. 
Venire a ripetere che tali 
imposte come quelle sulle so
cietà sarebbero inaccessibili, 
significa proclamare la resa 
dello Stato di fronte agli eva
sori fiscali, e noi non inten
diamo certo prestarci a que
sto gioco. Il rifiuto ad acco
gliere l'esigenza che noi ab
biamo'posto e a tradurla in 
termini concreti nel decreto 
avrebbe quindi un significa
to assai grave. Un tale rifiu
to inasprirebbe ancora il con
fronto: le questioni aperte 
sono molte e il tempo a di
sposizione del governo non è 
certo abbondante. Noi non 
potremmo certo rinunciare a 
batterci con forza per le no
stre posizioni, certi come S'a
mo del consenso delle gran
di masse di cittadini di cui 
difendiamo i legittimi inte
ressi. ' E la ragionevolezza 
delle nostre proposte non po
trebbe non mettere in risal
to, per contrasto, la brutalità 
di un rifiuto immotivato. Il 
tema vero dello scontro sa
rebbe allora assai chiaro. Su 
questo crediamo debbano ri
flettere tutti coloro che, al
l'interno della maggioranza, 
sono legati alle esigenze del
le grandi masse popolari. 
Nel corso stesso della discus
sione al Senato c'è stato 
qualche segno di riflessione 
responsabile all'interno del
la maggioranza. Ci auguria
mo nell'interesse del paese 
che da queste riflessioni pos
sano derivare decisioni posi
tive. 

Napoleone Colajanni 

Anche l'aula della Camera 
sarà impegnata a partire da 
domani nel dibattito sui de
creti fecali. Il confronto si 
svolge contemporaneamente, 
quindi, a Montecitorio e a 
Palazzo Madama: da una 
parte si parlerà del regime 
fiscale dei prodotti petroliferi. 
del prezzo della benzina e 
•dell'una tantum sulle • auto, 
e dall'altra — cioè al Sena
t o — s i affronterà la discus
sione sull'imposta di valore 
aggiunto (IVA), • mentre in 
commissione saranno esami
nate le questioni delle impo
ste dirette. Vengono dunque 
in primo piano i provvedi
menti dai quali dipende in 
definitiva il segno dell'opera
zione congiunturale. Per ognu
no dei problemi che i due 
rami del Parlamento dovran
no affrontare, esistono propo
ste concrete dei gruppi comu
nisti, tendenti - ad affermare 
il principio di una maggiore 
giustizia nella distribuzione 
dei carichi tributari. Per que
sto, in ogni'momento dell'iter 
parlamentare dei decreti, si 
porranno alla maggiaranza di 
governo concrete questioni di 
scelta. 

Dopo le polemiche verìfica-
tesi nei giorni scorsi , nella 
maggioranza, l'on. Rumor ha 
avviato una serie di colloqui 
con alcuni esponenti della coa
lizione quadripartita. L'altro 
ieri si era - incontrato, tra 
l'altro, con Fon. Mancini, ca
po della delegazione ministe
riale del PSI, il quale Io ave
va informato sui lavori della 
Direzione del suo partito. Ieri 
ha parlato con il ministro del 
Tesoro, on. Colombo, e con il 
ministro on. Gioia, incaricato 
dei rapporti con il Parlamen
to. Colombo. lasciando Pa
lazzo Chigi, ha dichiarato di 
avere discusso con il presi
dente del Consiglio de) bi
lancio "75 e dell'iter dei de
creti. Alla domanda se fosse 

Nel fuoco dello scontro par
lamentare vengono comunque 
più che mai in evidenza i se
gni di malessere esistenti al
l'interno della coalizione, e so-

prattutto -, nella DC. Alcuni 
esponenti democristiani — 
uno dì questi è l'on. Evange
listi, andreottiano - — hanno 
cercato di prendere lo spun
to dalle difficoltà e dai con
trasti del momento, lancian
do un appello per il « rinvigo
rimento » dello scudo crocia
to e per la convocazione di 

(Segue in penufci>nu) 

BOLOGNA, 4. (mattina) 
Poco dopo le ore 1.30 di sta

mane un ordigno è esploso 
in un treno in transito sulla 
linea ferroviaria " Firenze-Bo
logna, nei pressi della gal
leria di S. Benedetto Val di 
Sambro, a circa 60 chilome
tri da Bologna. > •, 

Il . criminale attentato ha 
provocato 12 morti ed un cen
tinaio di feriti. L'esplosione è 
avvenuta, subito dopo la gran-. 
de galleria • ferroviaria . che. 
tra Firenze e Bologna, supe
ra il tratto appenninico, nella 
quinta carrozza del direttis
simo, i cui passeggeri hanno 
trovato una morte atroce nel
l'incendio da essa provocato. 
. H treno è l'espresso. 1486 
e Italicus », ' che . era partito 
alle 20,35 dalla stazione ' di 
Roma : Tiburtina, ,' diretto al 
Brennero. Il convoglio, ecce
zionalmente affollato, aveva 
raggiunto la stazione di Firen
ze di Santa Maria Novella. 
dalla quale aveva ripreso il 
viaggio alle.ore 0.33. con 23 
mimiti di ritardo sul-previsto. 
. Soccorsi sono staii*chiesti, 
oltre che a Bologna, a Prato 
e a Firenze. Da Prato sono 
partite ambulanze e carri'dei 
Vigili del Fuoco; automezzi 

sono accorsi da Firenze. Sul 
posto si sono recati anche pat
tuglie della polizia stradale. 
dell'autostrada del sole, invia
te dal Centro operativo di Fi
renze nord, ed artificieri dei 
carabinieri per accertare le 
cause ' esatte \ dell'esplosione. 
Le pattuglie della stradale 
hanno convogliato tutti 1 mez
zi di soccorso provenienti da 
Bologna, Prato e Firenze al 
casello del Pian del Voglio, in 
zona emiliana, per condurli a 
S. Benedetto Val di Sambro. 
vii treno aveva a bordo un 
migliaio di persone: era com
posto da tre vagoni letto (nei 
quali c'erano sessanta passeg
geri), tre vagoni cuccette (nei 
quali c'erano anche centottan-
ta passeggeri), e da altri 11 
vagoni, " anch'essi pieni di 
viaggiatori. . ; 

• L'ordigno — secondo alcu
ne informazioni non : ancora 
confermate — sarebbe scop
piato all'interno di una toi
lette, in un vagone di seconda 
classe. Ciò richiama subito alla 
mente la tecnica del fallito 
attentato '• del fascista Nico 
Azzi. in „ Liguria. - _ _ 
l" La polizia ha iniziato le in
dagini: se l'esplosione fosse 

avvenuta in galleria, la stra
ge avrebbe assunto propor
zioni ancora più spaventose. 
I corpi delle 12 vittime sono 
carbonizzati e l'identificazio
ne risulta finora impossibile. 

Secondo alcune notizie, non 
sarebbe da escludere che le 
esplosioni siano state due (la 
seconda provocata — si di-

Fraterno 
incontro fra 
Berlinguer 
e Cardilo 

Un cordiale e fraterno in
contro si è svolto a Roma fra 
il compagno Enrico Berlin- -
guer e il compagno Santiago 
Carrillo, segretario generale 
del PC spagnolo. Durante i, 
colloqui è stata esaminata la 
nuova situazione creatasi in 
Europa con il crollo dei re- ; 
gùni fascisti in Portogallo e 
in Grecia e con la crisi prò- ' 
fonda del regime fjeanetósia ' 
in Spagna, • incalzato dalle 
forze popolari e democrati
che. . - ._ . , A PAGINA 2 

ce — da un corto circuito), 
avvenute circa a metà della 
carrozza. • Buona parte del 
tetto è stata come straccia
ta. Il vagone' è stato subito 
avvolto dalle fiamme. Lo spo
stamento d'aria ha danneg
giato anche il vagone che 
precedeva, dove si è avuta 
la maggior parte dei feriti. 

La linea elettrica è imme
diatamente « saltata ». ma il 
convoglio iia proseguito per 
forza d'inerzia la sua corsa 
ed è giunto fino alla stazion-
cina di San Benedetto Val di 
Sambro, a poche centinaia di 
metri dall'uscita della galle
ria. U vagone era ancora av
volto dalle fiamme, si udi
vano urla disperate. 

L'arrivo del convoglio, con' 
il vagone che bruciava, è, sta
to una tragica sorpresa per 
il personale di servizio della 
stazione. La deflagrazione 
non era stata quasi udita, in
fatti, perché soffocata dalla 
galleria. Adriano Michelini, 
un-ferroviere- che. stava av-

/via:ndòsi,a casa a.servizio ul
timato,'ha detto di non avere 
udito nessun rumore: « Ho vi
sto il bagliore delle fiamme 
— ha detto — e ho sentito 
gridare». -

A undici giorni dalla caduta del regime militare fascista 

LA GRECIA DI FRONTE Al PROBLEMI 
DEL CONSOLIDAMENTO DEMOCRATICO 

Dopo sette anni di dittatura c'è un governo civile di politici, anche se non di partiti — La complessa personalità di Kara* 
manlis — Le molteplici contraddizioni di una situazione ancora in movimento in tutta la società — Il ruolo delle sinistre 

' * ' ' •* 

Watergate: 
ultimatum 
per Nixon 

Ennesima ingiunzione ' a 
Nixon di consegnare tutti i 
nastri dell'affare Waterga
te. Dovrà conse&iarli entro 
mercoledì. Dopo il verdetto 
sfavorevole della Commis
sione giustizia della Came
ra dei rappresentanti. Nixon 
sarà e processato » dalla Ca
mera stessa alla fine di que
sto mese. NELLA FÓTO: il 
presidente della Commissio
ne giustizia (a sinistra) par
la con il repubblicano E. 
Hutchinson. 
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Dal nostro inviato 
ATENE, 3 

Sono trascorsi undici giorni 
da a iperosci triti », il a marte
dì meraviglioso » come han
no imparato a chiamarlo gli 
ateniesi. Chi era presente non 
dimenticherà più le scene del
la capitale greca In tripudio. 
la folla esultante nelle stra 
de, il coro Impressionante di 
decine di migliaia di clacson 
che salutava il crollo del fa 
seismo, i cortei degli operai 
e degli studenti, ic sventolio 
delle bandiere gli abbracci, i 
canti, le lacrime di una com
mozione incontenibil*. Alle 4 
di mercoledì nella grande 
p'azza della Costituzione che 
si stava tingendo dei colori 
del primo giorno di libertà, 
cinquantamila giovani grida
vano ancora, insieme: a Sta
notte è festa, stanotte muore 

la dittatura ». Un'esplosione 
di gioia e di .speranza. 

Cosa è cambiato in Gre
cia? Dopo sette anni di regi
me militare c'è un governo 
civile, di politici, se non pro
prio di partiti. La Costituzio
ne imposta dai colonnelli non 
è più in vigore. Con l'am
nistia sono usciti centinaia di 
detenuti politici e il «hxger» 
di Yaros è chiuso. Le compe
tenze della polizia militare 
sono state ridotte, A Cipro 
non si combatte più. Prefetti 
e capi della polizia compro
messi col vecchio regime 
hanno perso il posto. Il go
verno oromette elezioni e li
bertà di organ'2zazione per 
sindacati e partiti, e ha avuto 
fin qui l'appoggio, dichiarato 

Pier Giorgio Betti 
(Segue in penultima) 

SI RIPROPONE, COME OGNI ESTATE, IL DRAMMATICO PROBLEMA IDRICO 

Non manca l'acqua, mancano i tubi! 
• L'agosto ripropone, nei ter
mini drammatici che sono 
consueti in Italia, il proble
ma dell'acqua. E — come è 
anche consueto — si ricomin
cia con gli appelli a non 
sprecare, a limitare il consu
mo, a dar prova di modera
zione. La colpa è sempre del
la gente. Ma sarebbe assai 
difficile, crediamo, dar ta 
colpa di qualcosa alle trava
gliate popolazioni del Belice, 
già in mille modi tradite e 
ingannate, e ora da una set
timana prive d'acqua. Ma de
ficienza d'acqua viene segna
lata da Venezia all'Aquila, da 
Sesto Fiorentino a Pesaro, un 
po' dovunque. 

Fatalità? Natura maligna? 
No, siamo di fronte anche 
qui, e ancora una volta,. a 

A PAG. S: S'INCENDIANO 
LE BARACCOPOLI NEL 
BELICE PRIVO D'ACQUA 

uno di quei mali permanenti 
della società italiana dove si 
assommano gli effetti di mal
governi remoli, recenti e re
centissimi, dove le cose che 
si sarebbero dovute fare e 
non sono state fatte determi
nano conseguenze di arretra
tezza e di inciviltà. Quali al
tri termini usare? 

Valga il vero. All'Aquila, a 
40-tS per cento dell'acqua ero
gata risulta dispersa nel ter
reno dalla rete idrica me
dioevale, erosa e incrinata in 
più punti attraverso i secoli; 
e spesso è impossibile indi
viduare i guasti, poiché non 
esistono neppure i documen
ti topografici della rete. Dun
que lo scialo è strutturale, 
non sono le • popolazioni 
abruzzesi che si abbandona
no a orge di liquido pota
bile. A Milano (Milano!) il 
massiccio insediamento indu
striale ha determinato attra
verso i decenni un supercon-
sumo al quale non si è prov

veduto razionalmente a ' far 
fronte: col risultato che una' 
delle maggiori falde idriche 
italiane è agli sgoccioli, le 
sonde, per arrivare all'acqua, 
devono scendere fino a tren
ta metri nel sottosuolo, e la 
stessa stabilità del Duomo è 
in forse. Ecco le rapine e 
l'anarchia dei capitalismo. 

In Puglia pare che final
mente, dopo decenni e de
cenni di sete, l'utilizzazione 
dell'acquedotto del Pertusillo 
permetterà di riversare nelle 
province del Salento, di Ta
ranto, di Bari, di Foggia le 
acque del Sete e del Fortore. 
Tuttavia già le autorità fan
no sapere che « non tutta 
questa fortissima quantità di 
acqua potrà subito essere di
stribuita alla popolazione 
perché non tutte le condotte 
terminali sono capaci di tra
sportare la quantità necessa
ria, e occorrono i lavori di 
adeguamento ». Ma ; allora 
l'acqua c'è, pure in Puglia; 

sono i tubi che non ci sono. 
Si può continuare. In Cala

bria numerosissimi Comuni 
sono privi del tutto di con
dutture o ne hanno di età 
plurisecolare: dalle fognature, 
anch'esse vetuste e frantuma
te, i liquami passano nella 
rete idrica, inquinandola pe
ricolosamente. In Basilicata, 
che sarebbe ricchissima di ri
sorse, e dove si sta costruen
do addirittura una delle più 
grandi dighe d'Europa (Mon
te Cotugno), l'acqua viene di
rottata verso altre regioni: e 
ciò mentre a Potenza si pre
annuncia fin d'ora per l'au
tunno la riduzione degli orari 
scolastici e la chiusura di tut
ti i doposcuola, non essendo 
possibile garantire condizioni 
igieniche minime. 

Da tutto questo emerge che 
il dramma, sconfinante a vol
te in tragedia (basta ricor
dare ta continua minaccia di 
epidemie, basta ricordare che 
ancora ieri due baracche dei 

terremotati del • Belice ~ sono 
andate a fuoco e ci sono vo
lute quattro ore perché arri
vasse un'autobotte), non di
scende da un'oscura maledi
zione, bensì dall'incapacità e 
dalla miopìa di governi e am
ministrazioni. Sul piano di 
prospettiva, non si è saputo 
prevedere e coordinare le ini
ziative per affrontare in mo
do equilibrati} le esigenze del
l'agricoltura, dello sviluppo 
industriale, dei consumi civi
li, in un'assenza deleteria di 
qualsiasi criterio di program
mazione. Su un piano più 
ravvicinato, i carrozzoni clien
telati arroccatisi attorno agli 
enti di irrigazione e agli enti 
di sviluppo agricolo hanno 
fatto il resto. La mancanza 
di respiro che caratterizza co
sì penosamente l'azione dei 
governi ha impedito che si 
affrontassero adeguatamente 
alcune imprese di lungo pe
riodo. come ad esempio la 
dissalazione del mare la dove 

ciò può essere necessario ed 
economicamente conveniente. 

Suppliscono — e ciò va sot
tolineato a ulteriore dimostra
zione che nulla è fatale, ma 
tutto va riferito alla volontà 
e capacità politica — le ini
ziative di alcune amministra
zioni regionali. In Umbria il 
problema è stato affrontato 
con energia, e la situazione è 
quest'anno sensibilmente mi
gliorata. In Emilia Romagna, 
dove si creano difficoltà esti
ve sulla riviera adriatica a 
causa del massiccio afflusso 
turistico, la Regione ha ap
provato all'unanimità un pia
no di finanziamento degli ac
quedotti che assicurerà il ri
fornimento a venticinque co
muni con oltre 600 mila abi
tanti. Un'opera gigantesca: 
60 milioni di metri cubi d'ac
qua, 30 miliardi di spesa com
plessiva. Ecco, vogliamo par
lare delle famose priorità? 

Luca Pivolini 

Intervista di 
Lama all'Unità 

Nuovi 
appuntamenti 

per l'iniziativa 
e l'unità 

del sindacato 
« II Parlamento e il governo 

non possono non tener conto 
delle esigenze e della volontà 
espressa da milioni di lavora
tori con la grande giornata 
di mobilitazione e di lotta che 
si è svolto il 24 luglio. Igno
rare o far finta di ignorare 
ciò che pensano e vogliono le 
grandi masse lavoratrici è 
sempre grave: ma particolar
mente lo sarebbe ih un momen
to come questo ». 

Con queste parole il com
pagno Luciano Lama, segre
tario generale della Cgil, sin
tetizza il grande valore del
la ~ giornata di mobilitazione 
e di lotta vissuta dalle grandi 
masse lavoratrici e popolari, 
con la piena adesione di nu
merose associazioni democra
tiche che rappresentano am
pie fasce del ceto medio pro
duttivo. ' ..- - . ' '••- ...-/ 

cLe proposte elaborate dal 
sindacato — dice Lama — han
no trovato la positiva adesio
ne dei lavoratori che hanno 
risposto con slancio e com
battività alle decisioni prese 
dal Direttivo della Federazio
ne Cgil, Osi, Vii >. 
«Le difficoltà avute in alcu

ne città — riprende Lama — 
non derivavano da una deci
sione di gruppi di lavoratori 
di voltare le spalle al sinda
cato ma da una richiesta di 
dare maggiore concretezza al
le nostre proposte sulle misu
re anticongiunturali e di dare 
una ferma manifestazione di 
unità nella lotta ». 

C'è stato quindi — chiedia
mo—un recupero in questa 
direzione? 

«In larga misura abbiamo 
ricreato,. dove si era • atten
tato tale rapporto sia con le 
masse lavoratrici nel loro 
complesso, sia con quei set
tori che, per le condizioni di 
vita, sono giustamente i pia 
esasperati. Credo comunque 
che il problema della adesio
ne di lavoratori alle scelte 
del sindacato si misura non 
tanto su questo o queJVavve-
nimento ma in relazione alla 
strategia di fondo che abbia
mo costruito e sulla quale non 
c'è stata contestazione >. 

Lama ìiprende il discorso 
sul valore della giornata di 
lotta affrontando il problema 
delle difficoltà che sì sono in
contrate nella discussione che 
l'ha preparata. Le difficolta 
sono state anche ingigantite 
da certa stampa. 

«E* cosi — afferma U se
gretario generale della Cgil — 
ma credo sia bene definire 
le cose nétta loro giusta di
mensione. Oggi abbiamo nel 
Direttivo detta Federazione 
una piccola minoranza deci
samente antiunitaria che, sia 
sul piano dette scelte politi
che che dell'azione, è su po
sizioni antitetiche rispetto a 
quelle dette forze unitarie*. 

Intendi riferirti — chiedia
mo—al gruppetto che gravi
ta attorno a Scalia? 

e Le posizioni di Scatta so
no molto gravi. In occasione 
détta giornata di lotta — con
tinua Lama — che in quasi 
tutto il paese è stato uno scio
pero generale di auattrn ore, 
ha di fatto invitato i lavora
tori a non partecioare. La pri
ma regola per il nostro sin
dacato. e per aualsiasi sinda
cato non può che essere aue 
sta: discusse a fonde, anche 
m modo aspramente polemì-

Alessandro Cardulli 
(Segue m pagimm 4) 
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